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Cari Soci, Amici e Simpatizzanti,  

come Vi avevo anticipato in occasione degli ultimi auguri natalizi, vede 

la luce una nuova iniziativa del Gruppo Savoia, figlia della volontà de llo 

scrivente  e del Consiglio Direttivo di far sentire la nostra associazione 

sempre più vicina a tutti Voi, in questa situazione che ci tiene ancora 

distanti.  

 

La newsletter òSavoiaó ¯ stata dunque creata nel solco della storica 

Rivista òSavoiaó, divenendo un agile opuscolo da divulgare tramite il web, 

rendendo sempre più attuale e moderna la proposta della nostra 

associazione.  

 

Un anno ¯ passato da quando lõesistenza di tutti noi ¯ stata sconvolta da 

questa pandemia che, purtroppo, ha costretto anche il nostro Gruppo a 

sospendere tutti gli eventi in programma: ciò tuttavia non ci ha affatto 

fermato! Come evidente dalle pagine social e dal sito internet del Gruppo 

Savoia, la nostra realtà è più  viva che mai, con approfondimenti 

quotidiani, spunti di riflessione, articoli e notizie. La newsletter òSavoiaó 

racchiude proprio tutto questo: il suo scopo è ricordare eventi passati del 

Gruppo, divulgare articoli e scritti che hanno avuto unõeco anche su 

giornali nazionali non monarchici e tenere sempre aggiornati sulle 

iniziative future.  

 

Ciò che tutti ci auguriamo è che si possa riprendere quanto prima la 

pianificazione degli eventi in presenza: per il prossimo autunno il Gruppo 

Savoia prevede di or ganizzare il tradizionale pellegrinaggio a Vicoforte, 

lõevento Ispra-Lago Maggiore presso Euratom, nonché la serata di gala 

natalizia. Il tutto emergenza sanitaria permettendo. Per la primavera -

estate del 2022, a parte il canonico pellegrinaggio ad Altacom ba, si è già 

programmata la nuova edizione del Premio Savoia alla Cultura , ed inoltre 

un convegno presso il Vittoriale degli Italiani, sul tema òDõAnnunzio e i 

Savoiaó, per cui ho già contattato il Presidente della Fondazione, Prof. 

Giordano Bruno Guerri, il quale mi ha manifestato la sua più completa 

disponibilità.  Da ultimo Vi significo che anche le Delegazioni Regionali del 

Gruppo, nonché quella degli Stati Uniti, si stanno attivando 

nellõorganizzare manifestazioni e convegni.  

 

Le difficoltà di oggi ci renderanno ancora più forti domani: òquando la 

tempesta sarà finita, probabilmente non saprai neanche tu come hai 

fatto ad attraversarla e a uscirne vivo. Anzi, non sarai neanche sicuro se 

sia finita per davvero. Ma su un punto non cõè dubbio. Ed è che tu, uscito 

da quel vento, non sarai lo stesso che vi era entratoó cit. Haruki Murakami, 

scrittore.  

 

CON VITTORIO EMANUELE, SEMPRE AVANTI SAVOIA!  
 

                        Il Presidente Nazionale  

                                 Avv.  Santino Giorgio Slon go
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MARIA JOSh, L½ULTIMA REGINA D½ITALIA  
27 gennaio 2021 - 20° anniversario della morte  

di Santino Giorgio Slongo  

 

 

Nacque Principessa di Baviera, figlia di Alberto Re 

dei Belgi e della Regina Elisabetta, il 4 ago sto 1906 a 

Ostenda.  

Nella sua lunga vita affrontò avversità e tragedie 

con dignità ed orgoglio, perché era una donna 

forte e di volitivo carattere, di grande sensibilità 

dõanimo, oltre che di vasta cultura e acuta 

intelligenza.  

Fin da bambina ebbe a cuore la sorte dei più poveri 

e degli ammalati, e si dedicò a opere di assistenza 

sin dalla Prima guerra mondiale, quando, a soli nove 

anni, provvedeva a distribuire medicinali e pasti a 

malati e bisognosi. E cucinava anche per loro.  

Questa indole compassionevol e la caratterizzerà 

anche in età adulta, quando, a Torino e a Napoli, e 

durante la Seconda guerra mondiale, operò come 

crocerossina, assistendo i malati e facendo anche 

le pulizie in corsia.   

Alla domanda dello scrittore Regolo, su cosa avesse 

pensato nel  momento in cui diventò regina, Maria 

José rispose: «Ero felice perché da regina avrei 

potuto fare molto di più a livello assistenziale ed 

umanitario, senza tutti gli ostacoli burocratici che 

avevo incontrato fino a quel momento».  

Ciò si uniformava ai prin cipi ai quali aveva sin da 

piccola improntato il suo comportamento. Quando 

aveva otto anni, sul suo diario aveva scritto: «Se un 

giorno diventerò regina come mia madre, vorrò 

conoscere il nome di ogni povero, per poter dare a 

ciascuno qualcosa».  

Non si pu ò dire certo che non abbia onorato questo 

impegno preso da bambina.  

I suoi genitori le impartirono una solida istruzione e 

formazione, ed infatti la madre Elisabetta la 

conduceva spesso a concerti e conferenze. Era 

quello che si usa dire una ragazza molto 

emancipata per lõepoca, avendo ricevuto 

unõeducazione liberale come ¯ consuetudine nelle 

case reali del Nord Europa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amava in particolare la storia e la letteratura; negli 

anni dellõesilio si dedic¸ alla ricerca storiografica e 

pubblicò importanti libri sulla casata sabauda.  

A proposito di una delle opere da lei scritte ( La 

maison de Savoie)  il famoso accademico di 

Francia, prof. André Maurois, la definì «una storica 

ben informata ed una eccellente scrittrice» . 

Fu anche appassion ata musicologa e valida 

pianista. A Palazzo Reale, a Torino, fece trasformare 

una delle sale in auditorium, da destinare a 

rappresentazioni musicali e concerti. Su 

suggerimento di DõAnnunzio qui organizz¸ la 

rappresentazione dellõOrfeo  di Monteverdi.   
Cono bbe Toscanini e fu amica del grande pianista 

Arturo Benedetti Michelangeli.  

Il suo primo contatto con lõItalia avvenne nel 1916 

quando fu iscritta al Collegio della SS.Annunziata a 

Poggio Imperiale. A tale proposito la regina rivelò 

poi: «qui ho trascorso gli anni più belli della mia vita» . 

Oltre che amante dello studio, era una donna molto 

sportiva ; è nota la sua grande passione per la 

montagna: fu la prima donna a scalare il Cervino.  
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Era ancora bambina quando i genitori 

concordarono il suo fidanzamento al futuro erede al 

trono dõItalia, il Principe Umberto. I matrimoni a quei 

tempi erano considerati una cosa troppo seria per 

lasciarli decidere agli interessati sulla base di un 

elemento  instabile e precario come lõamore. Li 

contrattavano i genitori, tenendo conto delle 

convenienze politiche, dinastiche e delle doti. E doti 

Maria José ne aveva: buone maniere, 

predisposizione alla cultura, alla conversazione, 

molteplici interessi e conosce nze, oltre che una 

moderna apertura intellettuale.  

Il suo salotto era unõaccademia di cultura, musica, 

letteratura; ospitò, tra gli altri, Benedetto Croce. 

Dettò uno stile e un modello, e Montanelli scrisse di 

lei: «Maria José sarebbe stata una magnifica regina, 

senza i cafoneschi esibizionismi delle nostre first lady 

repubblicane; ma con un rigoroso senso del dovere 

e con modi di fare la cui semplicità serviva solo a 

sottolineare la regalità. Avrebbe potuto essere un 

grande esempio per le donne dõItaliaè. 

Ed invero, pur essendo di nascita regale, aveva 

modi semplici e diretti; in comune con la Regina 

Elena aveva lo spirito di assistenza verso poveri e 

ammalati, e come la suocera era restia ad 

ingioiellarsi; mentre al Re Vittorio Emanuele III  

lõaccomunava lõavversione per la vita di corte, con 

la sua pompa e i suoi cerimoniali.  

Lõ8 gennaio 1930 fu celebrato presso la Cappella 

Paolina del Quirinale il matrimonio con il Principe di 

Piemonte. In chiesa venne eseguito lõInno sardo . 

Lõabito da sposa, disegnato e curato dallo stesso 

Umberto, fu confezionato dalla Sartoria Ventura di 

Milano: «Abito bianco di felpa di velluto, a riflessi 

dõargento, ornato di ermellino, con un pesante 

mantello ricamato in oro e lungo cinque metri. Il 

velo proveniva dal Bel gio, dono delle merlettaie di 

Bruges». 

Il pranzo di nozze fu presentato con vini e portate 

tutte italiane.  

Dallõunione nacquero quattro figli: Maria Pia, 

Vittorio Emanuele, Maria Gabriella e Maria 

Beatrice.  

Maria José si attivò assiduamente al fine di otte nere 

lõuscita dellõItalia dalla tragedia della Seconda 

guerra mondiale.  

Fu Regina dal 9 maggio del 1946, per circa un 

mese. Partì per il Portogallo il 6 giugno 1946.  

Dopo la morte di Umberto le fu consentito di 

rientrare in Italia, cosa che suscitò  molte discussioni. 

A tal proposito ebbe a dire: «Non devono avere 

paura di me: io non sono monarchica, sono 

soltanto una regina ». 

Maria José è morta a Ginevra il 27 gennaio 2001.  

Le sue memorie sono raccolte in un diario, 

depositato in una cassetta di sic urezza a Londra, 

che non potrà essere reso pubblico prima del 2071.  

Chi scrive era presente ai suoi funerali, celebrati il 2 

febbraio nellõAbbazia di Altacomba, ai quali 

presero parte più di duemila persone, non solo 

teste coronate, ma soprattutto semplici  cittadini; 

sei crocerossine scortarono il feretro. Anche in 

questa occasione fu eseguito (come da sue 

disposizioni) lõInno sardo  dal Coro Alpino delle Alpi 

Cozie, e, in omaggio alla sua passione per la 

montagna, anche il commovente Signore delle 

cime . Fu sepolta accanto al consorte, Re Umberto 

II. 

Singolare coincidenza, per una grande amante 

della musica, quale ella era: lo stesso giorno, 

centõanni prima (il 27 gennaio 1901), era morto 

Giuseppe Verdi.  Questa regina appassionata di 

storia e di musica, ebbe la ventura di morire proprio 

nel giorno del centesimo anniversario della 

scomparsa dellõautore di tanta preziosa musica 

patriottica che alimentò il nostro glorioso  

Risorgimento.  
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PREMIO ºSAVOIA» ALLA CULTURA 2019 ALL½ASSOCIAZIONE 

ºAMICI DI PIERO CHIARA» 
Ricordo di uno degli eventi recenti del Gruppo Savoia , con la partecipazione di S.A.R. il Principe Emanuele Filiberto  

 

Il 15 maggio 2019, presso Villa Recalcati, s ede della 

Provincia e della Prefettura di Varese, il Gruppo Savoia 

ha conferito allõAssociazione òAmici di Piero Chiaraó 

di Varese, il Premio òSavoiaó alla Cultura 2019. Il 

riconoscimento di questo premio è stato motivato 

dallõapprezzamento per la trentennale attività che 

lõAssociazione porta avanti a favore della diffusione e 

della promozione della cultura, nelle sue molteplici 

forme, nel ricordo del grande scrittore luinense Piero 

Chiara.  

Il Premio 2019 è stato destinato, in particolare, al 

riconosciment o dellõopera svolta con la Sezione 

òPremio Chiara Giovanió, per lõattenzione e 

lõincoraggiamento che le nuove generazioni 

meritano, come è stato sottolineato dal Presidente 

Nazionale del Gruppo Savoia, Santino Giorgio Slongo, 

proprio sul terreno culturale.  

Allõevento sono intervenuti il Principe Emanuele 

Filiberto di Savoia, che ha sostenuto lõiniziativa del 

Gruppo Savoia sin dal primo momento, il presidente 

dellõAssociazione òAmici di Piero Chiaraó, Romano 

Oldrini, e la direttrice del òPremio Chiaraó, Bambi 

Lazzati. Tra le autorità, era presente il Presidente della 

Provincia di Varese, Dott. Emanuele Antonelli, al quale 

¯ andato lõunanime ringraziamento degli 

organizzatori per la concessione della Sala Ambrosoli.  

Il Presidente Slongo, nel suo intervento di saluto, ha 

sottolineato le finalità di divulgazione storica e 

culturale del Gruppo Savoia, particolarmente in questi 

tempi dominati dallõignoranza che sembra essere, pi½ 

che combattuta, sempre più celebrata. Ha a nche 

indicato, nel tema del Chiara Giovani 2019, òIl potere 

della gentilezzaó, un importante valore di riferimento 

del Gruppo nella propria attività. Con il proprio 

discorso il Presidente Slongo ha invitato a lottare per la 

cultura, ad opporsi alla decaden za dellõignoranza e a 

rivalutare il valore dello studio e della conoscenza in 

questo mondo dove òconta lõapprossimazione 

dellõattimo fuggente, il presentismo, una certa 

sottocultura dellõapparire che non riconosce valore 

allõessereó. 

Ha poi preso la parola  il Principe Emanuele Filiberto 

che ha salutato i presenti ricordando in particolare 

che la sua amata antenata, la Regina Margherita, fu 

ospite proprio nella Villa Recalcati in occasione di un 

suo soggiorno a Varese. Il Principe si è soffermato 

sullõimportanza della diffusione della cultura, 

soprattutto coinvolgendo giovani e giovanissimi in 

concorsi letterari e artistici, quale contributo forte al 

miglioramento di tutta quanta la società.  

Il Dott. Oldrini nel suo saluto ha poi evidenziato quanto 

sia import ante stimolare e motivare i giovani a 

leggere, scrivere, raccontare, esprimere emozioni: in 

un mondo dominato dal òrumoreó, occorre fare 

spazio al silenzio per raccogliere i pensieri e riflettere. 

Bambi Lazzati, direttrice del Premio Chiara ha parlato 

delle molteplici attivit¨ dellõAssociazione, che ha 

ambasciatori nelle scuole, per stimolare i ragazzi a 

raccontare, utilizzando strumenti diversi (scrittura, 

fotografia, video -making).  

Si ¯ passati poi allõascolto degli elaborati di quattro 

giovani; Luciana S longo ha prodotto un testo di analisi 

storico -linguistica sulla parola ògentilezzaó; Elisabetta 

Piotti ha sottolineato lõimportanza della gentilezza nel 

contesto sociale moderno. Mattia De Rinaldis, 

vincitore del Chiara Giovani 2015, e Glenda Giussani, 

2° classificata al Chiara Giovani 2014, hanno letto i 

loro racconti, suscitando molta emozione nel 

pubblico.  

A seguire si è svolta la cerimonia di consegna del 

Premio òSavoiaó alla Cultura 2019, di cui il Presidente 

Slongo ha letto la motivazione.  

La serata si è poi conclusa con un altro giovane 

talento, socio del Gruppo Savoia, il pianista 

compositore Alessandro Martire, che si è esibito in 

alcune sue composizioni al pianoforte.  

Al termine dellõevento il Principe Emanuele Filiberto si 

è soffermato molto cord ialmente con tutti gli 

intervenuti.  
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